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Sparare ai “principali istigatori” durante le proteste disarmate a Gaza quando si
stanno riposando. Aprire il  fuoco contro adolescenti  che cercano di andare a
pregare a Gerusalemme benché non rappresentino un pericolo.

Questo è il normale, ingiustificato e criminale uso letale di armi da fuoco contro
palestinesi da parte delle forze di occupazione israeliane.

Un documento dell’esercito israeliano afferma che i cecchini hanno il permesso di
sparare  a  palestinesi  che  essi  ritengano  essere  “i  principali  istigatori”  o
“principali facinorosi” durante le proteste della “Grande Marcia del Ritorno” a
Gaza.

L’esercito  definisce “principali  istigatori”  le  persone che “dirigono o  guidano
attività” durante le proteste, come “posizionamento tattico” e bruciare copertoni.

“Principali  facinorosi” sono definiti  quelli  il  cui  comportamento “determina le
condizioni grazie alle quali irruzioni di massa o infiltrazioni” in Israele da Gaza
possono avvenire.

Il documento dell’esercito israeliano afferma che ai cecchini è consentito “sparare
a un istigatore importante” mentre “si allontana temporaneamente dalla folla e si
riposa prima di continuare la sua attività.” Il documento presenta simili azioni
come un esempio di “moderazione” e suggerisce che tali precauzioni riducono il
rischio di “colpire qualcun altro”.

Israele  giustifica  l’uso  di  forza  letale  contro  manifestanti  definendo  le
mobilitazioni  della  “Grande  Marcia  del  Ritorno”  –  manifestazioni  nelle  zone
orientale e settentrionale di Gaza tenute periodicamente dall’inizio dello scorso
anno  –  una  “sommossa”  o  “violenti  disordini”  che  pongono  una  minaccia
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all’esercito e alle sue infrastrutture o in qualche caso a quelle civili.

Afferma anche che il confine di Gaza “separa due parti di un conflitto armato”,
una tesi rifiutata da una commissione d’inchiesta ONU che ha stabilito che le
manifestazioni sono di carattere civile. Associazioni per i diritti umani affermano
che le proteste di massa lungo i confini sono una questione civile di applicazione
della legge regolata dal quadro delle leggi internazionali sui diritti umani.

Una di  queste  organizzazioni,  “Adalah”,  chiede che Israele  proibisca l’uso di
proiettili veri contro i manifestanti.

Secondo Adalah il concetto di “principali istigatori non è né fissato dalle leggi
internazionali,” né è stato definito dalle autorità durante audizioni dello scorso
anno presso l’alta corte israeliana in seguito alle richieste di gruppi per i diritti
che contestavano gli ordini dell’esercito di aprire il fuoco.

Secondo  Adalah  allora  la  corte  “ha  accolto  in  toto  la  posizione  dell’esercito
israeliano”, sentenziando che l’uso di proiettili veri potrebbe essere consentito
solo quando ci sia “un immediato e imminente pericolo per le forze o per i civili
israeliani.”

Più di 200 palestinesi, tra cui 44 minori, sono stati uccisi e circa 8.500 feriti da
proiettili veri durante le proteste della Grande Marcia del Ritorno.

Gli esperti indipendenti sui diritti umani nominati dall’ONU per indagare sull’uso
della forza da parte di Israele contro la Grande Marcia del Ritorno hanno preso in
considerazione  tutte  le  vittime  delle  proteste  avvenute  dall’inizio  delle
manifestazioni,  il  30  marzo  2018,  fino  alla  fine  di  quell’anno.

La commissione di inchiesta ha notato solo un incidente, il 14 maggio 2018, “che
può aver rappresentato una ‘partecipazione diretta alle ostilità’” e un altro il 12
ottobre di quell’anno “che potrebbe aver costituito una ‘imminente minaccia di
vita o di gravi conseguenze’ per le forze di sicurezza israeliane.”

In tutti gli altri casi la commissione ha scoperto che “l’uso di proiettili letali da
parte delle forze di sicurezza israeliane contro manifestanti è stato illegale.”

Giustificazione retroattiva

Suhad Bishara,  avvocatessa di  Adalah,  ha affermato che l’idea di  “principale



istigatore” è stata “creata retroattivamente per giustificare il fatto di aver sparato
contro  persone  che  non  rappresentavano  un  pericolo  reale  e  immediato  per
soldati o civili israeliani.”

Ha aggiunto che il  tentativo dell’esercito di giustificare l’uso di proiettili  veri
contro dimostranti disarmati “deriva da un totale disprezzo per la vita umana.”

Il disprezzo israeliano riguardo alla vita dei palestinesi non si limita a Gaza ed è
stato  esemplificato  dalla  recente  uccisione di  un adolescente  mentre  l’ultimo
venerdì  di  Ramadan  tentava  di  raggiungere  Gerusalemme per  pregare  nella
moschea di al-Aqsa con la sua famiglia.

Durante il Ramadan Israele riduce le restrizioni che impediscono ai palestinesi
della Cisgiordania il libero accesso ai luoghi sacri a Gerusalemme. Anche con le
limitazioni  parzialmente  revocate,  i  palestinesi  devono  attraversare  posti  di
controllo militari e quest’anno ai maschi tra i 16 e i 30 anni è stato vietato di
entrare a Gerusalemme durante il Ramadan.

Il 31 maggio questo divieto ha portato Luai Ghaith a accompagnare suo nipote e
suo figlio di 15 anni Abdallah nei pressi del muro di Israele in modo che potessero
arrampicarvisi e incontrarsi dall’altra parte con i membri della loro famiglia che
avevano il permesso di attraversare il posto di controllo.

Dopo che Abdallah e suo cugino si  sono arrampicati  sul filo spinato e hanno
raggiunto un percorso tra il filo spinato e il muro, il cugino ha visto un ufficiale
della polizia di frontiera.

Secondo  B’Tselem,  un’associazione  israeliana  per  i  diritti  umani,“è  tornato
indietro sul  filo  spinato e  ha gridato ad Abdallah di  scappare.  A quel  punto
poliziotti di frontiera hanno sparato due pallottole calibro 0,22 contro Abdallah,
una delle quali lo ha colpito al petto.”

“Abdallah è riuscito a saltare indietro sul filo spinato e correre via per alcuni
metri prima di crollare al suolo.”

Luai Ghaith ha detto a B’Tselem che suo figlio “era così eccitato all’idea di andare
a  pregare  ad  al-Aqsa  l’ultimo  venerdì  di  Ramadan.  L’ufficiale  della  polizia
israeliana che gli ha sparato non ne sapeva niente di tutto ciò.”

“Nessuna giustificazione”



Circa  un’ora  prima  che  Abdallah  venisse  ferito  a  morte,  nello  stesso  luogo
poliziotti di frontiera hanno sparato e ferito un ventenne palestinese che cercava
di raggiungere Gerusalemme per pregare.

“Non ci possono essere scusanti per questo uso delle armi da fuoco, con queste
conseguenze  prevedibilmente  letali,”  ha  affermato  B’Tselem.  “Ciò  dimostra
quanto poco contino le vite dei palestinesi agli occhi sia dei poliziotti sul campo
che di tutta la catena di comando che consente che tali azioni avvengano.”

Secondo B’Tselem né Abdallah né l’uomo colpito poco prima rappresentavano
alcun pericolo per i poliziotti di frontiera che hanno sparato contro di loro: “Non
si tratta di un caso di pericolo mortale, o di un qualunque pericolo in assoluto.”

Nessuno sarà chiamato a rendere conto della morte di Abdallah, né la famiglia
riceverà  un  risarcimento  in  quanto  Israele  ha  “approvato  una  legge  che  ha
strategicamente escluso per i palestinesi ogni opzione praticabile per denunciare
lo Stato per danni.”

Finora quest’anno più di 70 palestinesi sono morti a causa del fuoco israeliano.

Secondo  B’Tselem,  “il  fatto  che  il  prevedibile  e  mortale  risultato  di  questa
vergognosa condotta sia  accolto dall’indifferenza dell’opinione pubblica e che
questo comportamento riceva il  totale  sostegno di  tutte le  istituzioni  ufficiali
dimostra solo quanto poco valore sia attribuito alle vite dei palestinesi.”

(traduzione di Amedeo Rossi)


